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L'uìivetti e l'Alfa «tirano» 
ma gli occupati calano ancora 
Il gruppo di Ivrea è diventato la maggiore multinazionale italiana per percentuale di attività realizzata all'estero 
Il fatturato ha superato i 3341 miliardi - Cala notevolmente il deficit della società automobilistica 

MILANO — Il gruppo Olivetti 
conferma la sua leadership n li
vello europeo e diventa la mag
giore multinazionale italiana 
per la percentuale di attività 
realizzata all'estero. Il fattura
to consolidato del Rruppo ha 
superato nel 1982 i 3341 miliar
di di lire (rispetto ai 2887 del 
1981), con un incremento del 
15,7 rn Bull'esercizio preceden
te, più che raddoppiato rispet
to a quello del 1978 (era di poco 
superiore ni 1550 miliardi). L'u
tile consolidato di gruppo è di 
102.8 miliardi (95,6 nel 1981). 
Gli utili più gli ammortamenti 
nmmontano a 290 miliardi, 
contro i 240,3 dell'esercizio 
1981. 

Il gruppo di Ivrea ha investi
to l'anno scorso 162,2 miliardi 
per ricerche e sviluppo (più del 
38,8% rispetto al 1981) oltre a 
20,7 milioni di dollari per par
tecipazioni in aziende tecnolo
gicamente avanzate negli Usa. 
L'indebitamento finanziario 
netto nel 1982 è etato di 956,4 
miliardi, contro gli 898 dell'e
sercizio precedente. Il gruppo 
Olivetti ha tratto i suoi utili per 
il 66,2 "̂  dal mercato estero e r;r il 33,8'r da quello italiano. 

dipendenti alla fine del 1982 
erano 49.700, 3.700 in meno ri-
apetto al 1981. Sono questi i da
ti maggiormente significativi 
del bilancio della Olivetti illu
strato ieri mattina a Ivrea da 
Bruno Visentini e Carlo De Be
nedetti e definito dal consiglio 
di amministrazione della mul-

Ettore Massacesi Bruno Visentini 

La Nuova ltalsider riduce 
di 1330 miliardi il capitale 
ROMA — Gli azionisti della Nuova ltalsider (Finsidcr-Iri) 
convocati In assemblea per 11 27 giugno prossimo dovranno 
approvare la riduzione del capitale dell'azienda siderurgica 
pubblica da 2974 a 1644 miliardi (mediante la riduzione del 
valore nominale delle azioni da 100.000 a 55.285 lire). Succes
sivamente il capitale della Nuova ltalsider sarà aumentato a 
3.157 miliardi. La riduzione del capitale sociale di 1.330 mi
liardi si è resa necessaria a copertura delle perdite registrate 
nel 1982. Il 27 giugno si riunirà anche l'assemblea dell'Italsl-
der per deliberare la riduzione del capitale di 1.078 miliardi a 
copertura, anche In questo caso, delle perdite registrate nelP 
esercizio dell'anno scorso. 

tinazionale iun bilancio record 
per i risultati conseguiti!. 

Secondo Carlo De Benedetti 
•non c'è nulla di nuovo» sul 
fronte della partecipazione a-
zionaria della Saint Gobain nel 
gruppo di Ivrea, che resta in at
tesa di decisioni da parte del 
governo francese (che ha impo
sto alla Saint Gobain di uscire 
dal settore elettronico-infor-
matico, incaricando la Cit-Al-
catel di prendere contatti con 
l'Olivetti: una condizione posta 
dn De Benedetti è che la parte
cipazione azionaria della Cit-
Alcatel sia molto inferiore al 
33,6% detenuto dalla Saint 
Gobain — si parla di una per
centuale vicina al 15 Te — e che 
l'Olivetti goda di un diritto di 
opzione sulle azioni che non 
trovassero un collocamento). 

Se la Olivetti continua a gua
dagnare, buone notizie, almeno 
sul fronte dei bilanci, proven
gono anche dall'Alfa Romeo, 
una società attraversata da 
qualche anno da gravi crisi pro
duttive e finanziarie. «Siamo al
la fine di una lunga quaresima», 
hn detto il presidente della Fin-
meccanica Franco Viezzoli 
commentando a Venezia i risul
tati del bilancio della società 
automobilistica pubblica. L'an
no scorso l'Alfa ha registrato 
nnrora un bilancio in deficit di 
72,8 miliardi, largamente infe
riore all'esercizio precedente. 
Ma soprattutto sono state de
scritte prospettive di risana
mento e di rilancio che dovreb
bero riportare l'azienda in utile 

nel 1984. Tali previsioni favore
voli derivano dalla fiducia ripo
sta nell'tAlfa 33» (sarà presen
tata a giorni) e rell'Arna», l'au
to nata dalla «joint venture» 
con la Nissan (sarà venduta 
prima sul mercato inglese e in 
autunno in Italia). Viezzoli e 
Massacesi hanno dichiarato in 
una conferenza stampa che 1* 
Alfa ha migliorato ìa sua com
petitività, si è sviluppata com
mercialmente e imprendito
rialmente a livello intemazio
nale, ha realizzato un progres
sivo riordino interno (gli accor
di sindacali hanno consentito 
di incrementare la produzione 
pro-capite di vetture del 34,9% 
tra 1*81 e l'82) e si prepara a 
lanciare nuovi modelli. 

Massacesi e Innocenti hanno 
rilevato che al risanamento e-
conomico dell'azienda ha con
tribuito un miglioramento del 
clima sociale interno, con l'ab
battimento in termini fisiologi
ci dell'assenteismo e con la rea
lizzazione di «recuperi di pro
duttività». Al progresso della 
produttività ha però contribui
to anche un forte calo di organi
co, passato dai 34.600 dipen
denti del 1981 ni 24.500 del 
1982. Le prospettive sul tcirc-
no occupazionale non sono de
stinate a migliorare, sia per 1* 
ulteriore automazione degli im
pianti ad Arese e a Pomigliano, 
sia per l'assunziono del provve
dimento di parziale blocco del 
turn-over. 

Antonio Mereu 

ROMA — Puntuale, come nd 
ogni vigilia di elezioni, il mini
stro dell'Industria F. M. Pan-
dolfi ed il suo sottosegretario 
delegato ai problemi delle assi
curazioni, Rebecchini hanno 
bloccato gli interventi di risa
namento, anche i più urgenti. II 
17 maggio i lavoratori della 
compagnia «Globo» hanno ma
nifestato sotto i loro uffici, do
ve era riunita Io commissione 
consultiva per le assicurazioni, 
chiedendo una immediata mi
sura di risanamento ed ancoro 
attendono risposta. 

La situazione venne esposta 
in commissione dal rappresen
tante della FILDA-CGIL: In 
«Globo» non è più in grado di 
pagare gli indennizzi egli assi
curati. sta subendo atti di se
questro per mancanza non solo 
di denaro liquido ma anche di 
capitale. È già troppo avere 
spinto le cose a questo punto. 
La risposta ministeriale fu di 
quelle classiche: «Stiamo esa
minando, porteremo la que
stione alla prossima seduta». 

La riunione della comissionc 
consultiva è prevista per il 7 
giugno. Fino a ieri, però, non 
era pervenuta nemmeno la con-

Compagnie assicuratrici 
non pagano più i danni 
lì caso della Globo: gli amministratori sono democristiani e il 
ministero competente vuole rinviare l'intervento a dopo le elezioni 

vocazione e non vi era alcuna 
indicazione che il ministero vo
lesse intervenire. D'altra parte 
all'evidenza delle situazioni cri
tiche, dove si dovrebbe interve
nire, ci sono anche due altre 
compagnie di Milano ormai 
«mature», cioè decotte, per o-
gnuna delle quali l'intervento 
comporta ora perdite di decine 
di miliardi per gli assicurati, in
chieste amministrative e giudi
ziarie, purgatorio per decine di 
migliaia di assicurati che aspet
teranno molti anni prima di ve
dere una lira. Perciò i lavorato
ri della «Globo», ancora più al
larmati, hanno ieri fatto arriva
re la protesta ai giornali. 

II ministero è perfettamente 

al corrente della situazione. Un 
intervento oggi costerebbe me
no e salverebbe ancora i posti di 
lavoro. Al ministero sanno tut
to, un decreto del 15 aprile im
pone agli amministratori della 
«Globo» di apportare 7 miliardi 
di capitale come premessa nd 
un piano di risanamento. Que
sti? miliardi non sono stati tro
vati né, ormai, pare possibile 
trovarli perché le perdite della 
compagnia sono croniche, il 
portafoglio esiguo. Il decreto 
del 15 aprile, facendo slittare 
ogni decisione, ha però creato il 
«caso»: ora si è troppo vicini alle 
elezioni per decretare la liqui
dazione coatta amministrativa 
a carico di una compagnia in 

cui sono coinvolte persone lega
te strettamente alla DC. 

Il ministero, in sostanza, 
giuoca il rinvio a settembre, con 
tutto ciò che potrebbe costare, 
per servire interessi di partito. 
11 presidente della «Globo» Ni
cola Di Lisa, ex deputato della 
DC, è presidente della Cassa di 
Risparmio del Molise. Ha avu
to dai clan democristiani inca
richi delicati: gli furono affida
te, a suo tempo, cariche nell'I
stituto centrale delle Casse di 
Risparmio e all'amministrazio
ne della Pantanella (la società 
che fu del Vaticano, di Calvi e 
di Genghini). Accanto a Di Lisa 
sono nel consiglio della «Globo» 
Giuseppe e Giandomenico Bat

tista, anch'essi legati a perso
naggi della DC. 

Ma se il 7 giugno non si deci
de la liquidazione della «Globo» 
anche le altre società avviate 
sulla stessa strada — il dilazio
namene degli indennizzi agli 
assicurati è divenuto ormai, per 
il ministero, un peccato veniale 
— chiederanno rinvii, impor
ranno altre gravi perdite agli 
assicutari. Già si è visto il cinico 
assenteismo dei rappresentanti 
dell'ANIA e delle grandi com
pagnie: non hanno sollevato la 
questione col ministero e, 
quando l'ha sollevata il rappre
sentante dei sindacati, non 
hanno fatto niente per ottenere 
il rispetlo della legge. L'ANIA e 
le grandi compagnie sanno be
ne che dovrà intervenire la fi
nanziaria di salvataggio, che il 
prezzo sale ogni giorno, restano 
nlla finestra perché anch'essi 
hanno da chiedere a ministri e 
sottosegretari de favori non lie
vi. Quando si parla di impren
ditorialità legata alla DC biso
gna mettere nel conto anche 
queste cose. 

r. s. 

I dirigenti denunciano il degrado FS 
Aperto a Rimini il 16° congresso del Sindifer - Ruolo e professionalità dei quadri in una azienda di tipo 
industriale e autonoma - I rapporti con le organizzazioni sindacali unitarie - Che cosa è possibile fare subito 

Nostro servizio 
RIMINI — Il ruolo, la fun
zione, la collocazione profes
sionale e le rivendicazioni 
del dirigenti e direttivi delle 
Ferrovie dello Stato sono 1 
temi centrali del 16' Con-
pr*\- ; nazionale del Sindi-
ii.., il sindacato che cori t 
suol 850 Iscrìtti rappresenta 
l'organizzazione più forte fra 
I circa 2 mila dirigenti delle 
FS, apertosi Ieri a Rimlnl. 

Nella relazione Introdutti
va del segretario generale, 
Spartaco Lannl, sono stati c-

spressi punti di convergenza 
Importanti con il giudizio 
delle confederazioni, CGIL, 
CISL. UIL a proposito dell' 
accordo del 22 gennaio sul 
costo del lavoro e sulla sua 
mancata traduzione In atti 
concreti nel corso del nego
ziati contrattuali. Il proble
ma del rapporti unitari con 
le organizzazioni confederali 
di categoria (FILT, SAUFI e 
UIL Trasporti) ha percorso 
un po' tutta la discussione 
che ha visto ancora una vol
ta In primo piano l problemi 

Brevi 

Rinviata riunione dei «dieci» per l'acciaio 
BRUXELLES — La tuonane d » m**stn t k * Industria de» d V » paesi <V*a Cocnu 
rat J per discuterò i problem dofia sxfcrurfpa epopea è stata nuovamente rir.v_ì 
ta S< ieri3 * 21 g>ucrtt> In procedeva la data era stata spostata daPa fine A 
m=vj9oal 16 Epugrio i Aiiuriionedo^ddocidereQuotedirrodunyiedca'acciòK) 
e fcit*x> dot prezzi 

Intanto due acciaiar*, la Uswior (Francia) e la Kloeckner Wcrt (Germania) 
hanno presentato ricorso alia corte europea e* gust i la contro la condanna 
•r-.ftina loro por aver superato le Quote r> produzione fissate 

Incontro dei ministri dell'Agricoltura CEE 
BONN — I mirsssri doiTAgpcoitura doBa CEE si sono riuniti «eri ad AEgaou 
(Saviera) per un ncorrrro informale, su invito del mcxstro tedesco Kiochle. Oggi 
escuteranno i problemi relativi afte nuove tnee effettive per rat?coltura. 

A Bruxelles, «manto, la commrssone esecutiva doBa CEE na messo a punto 
» regolamento per i trasfenmento aB Italia A 4 5 0 roda tooneBate A grano tenero 
per l'efcmentanone srxmaie 

Cento ditte italiane ella fiera di Algeri 
ALGERI — Ma Fmra mternaranale di Algeri che si chiuderà ti 3 pugno sono 
presenti oltre cento f ine italiane rS vari settori merceotog»a. tutte assistite 
dal'ICE. Istituto per i commerce estero 

Chiesta una proroga per i registratori di cassa 
ROMA — La «FIPE» — la Foctaanone rtahana pubblici esercizi — ha chiesto 
nuovamente si governo ci prorogare i termine dei 1* lugho per l'entrata in vigore 
dei rerjstraton e* cassa. L'essoctanone sostiene che nessuna aronda produttri
ce dispone di apparecchiature elettroniche w m * a quelle previste dalla logge. 

Cala la produzione di carne bovina (—3,8 % ) 
ROMA — L'associarono allevatóri ha reso noto ien che da tuoi catcok (>n 
contrasto con • rilevamenti Istat) la produzione A carne bovina ha avuto o d 
1982 un calo rispetto «l'anno precedente del 3 .8%. Per ristat 4 patrimonio 
bovino h» avuto, mvece. un sumerito dai 2 .5%. 

BPD-difesa spazio, utile d i 12 miliardi 
MILANO — La BPO difesa Roano (SNIA) ha chiuso resercirò 1982 con un utile 
A oltre 12 miliardi A Uà Per I «sorcino m corso è previsio un aumento del 
fatturato A crea i 3 0 por cento 

della riforma delle ferrovie, 
di un nuovo ruolo industria
le e commerciale dell'azien
da ferroviaria che permetta 
di porre un freno al suo pro
gressivo processo di emargi
nazione nel campo delle co
municazioni e trasporti. 

Il Sindifer ha ribadito il 
suo pieno appoggio ad un 
progetto di riforma che dia 
all'azienda ferroviaria una 
possibilità di autorganlzza-
zione e di autonomia gestio
nale pur all'i.iterno di un 
quadro normativo stabilito 
dal Parlamento. Se la rifor
ma non si è ancora fatta le 
colpe sono a giudizio del Sin
difer essenzialmente di quel 
politici che «si sono esercita
ti, per evidente mancanza di 
motivazione legislatrice. In 
perditempi dottrinali e nar
cisismi, dissertando per due 
anni sul poteri del ministero 
e sul controlli di gestione, 
ticila ricerca di perfezioni
smi fini a se stessi». 

Un problema, quello della 
mancata riforma che il Sin
difer si impegna a riproporre 
(un testo unitario fu concor
dato nella passata legislatu
ra con le confederazioni) do
po il 26 giugno. Strumento 
anticipatore della riforma, 
però, può essere un progetto 
di ristrutturazione aziendale 
che intanto può proporsi di 
sciogliere alcuni nodi di fon
do riguardanti «la normativa 
in materia di contratti, di 
contabilità, bilancio e flussi 
finanziari, nonché I poteri 
del Consiglio di amministra
zione che dovrebbe assume
re quanto meno facoltà or
ganizzative proprie». 

Alla possibilità di sottrar
re l'azienda ferroviaria al 
suo progressivo declino sul 
mercato del trasporti (parti
colarmente evidente nel set
tore del trasporto merci pas
sato per le ferrovie In pochi 
anni dal 18 al 10%) ha da 
sempre guardato anche l'Im
pegno del movimento sinda
cale unitario richiamato, In 

sede congressuale, dall'in
tervento del compagno Ser
gio Mezzanotte della segrete
ria nazionale della FILT-
CGIL. Un intervento molto 
atteso e seguito che non ha 
mancato di rispondere al ri
petuti accenti polemici che 
la relazione introduttiva a-
veva lanciato contro una 
pretesa volontà egemonlzza-
trice della FILT (che ha mol
tiplicato in pochi anni la sua 
presenza) nel confronti del 
quadri dirigenti delle FS. 

Mezzanotte ha chiesto di 

mettere da parte 1 pretesti o i 
singoli episodi riconoscendo 
a ciascuna organizzazione la 
legittimità di far politica e 
proponendo la ripresa di un 
confronto unitario che sap
pia scindere le responsabilità 
(anche sulla mancata rifor
ma) e punti a un ritorno allo 
spirito originario del proget
to per battere le resistenze 
conservatrici che dentro e 
fuori l'azienda ne bloccano il 
sostanziale rinnovamento. 

Stefania Arlotti 

1 cambi 
MEDIA UFFICIALE DEI C A M 8 I UIC 

Dollaro USA 
Marco Tedesco 
Franco francese 
Fiorino otondese 
Franco belga 
Sterlina inglese 
Sterlina irlandese 
Corona danese 
F.CU 
Dollaro canadese 
Y e n giepponese 
Franco sv inerò 
Scellino austriaco 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Marco finlandese 
Escudo portoghese 
Peseta spagnola 

2 7 / 5 
1 4 8 9 

6 9 3 , 4 8 
1 9 7 . 9 1 
6 2 7 . 6 0 

2 9 , 7 1 7 
2 3 9 0 . 5 5 

. 1 8 7 2 . 7 5 
1 6 5 . 6 9 

1 3 5 3 , 6 1 
1208 .4O 

8 . 2 6 4 
7 1 3 , 9 7 

8 4 , 1 9 3 
2 0 8 , 7 6 
1S8.03 
2 7 2 . 0 7 5 

1 4 . 7 7 5 
1 0 . 6 8 6 

26/5 
1478.25 
593.70 
197.835 
627,72 
29.736 

2360.70 
1878,75 
165.33 
1351.08 
1200.75 

6,26 
713.805 
84.249 
207.53 
196.915 
271 225 
14,75 
10.669 

Barucci nell'esecutivo ABI 
Il 21 si farà il presidente 
ROMA — Il consiglio dell'associazione Bancaria non ha potuto 
esaminare alcuna proposta per la sostituzione del presidente Silvio 
Golzio. Sulla candidatura dell'attuale vice-presidente, Giannino 
Parravicini, vi sono delle resistenze e anche quella di Rinaldo 
Ossola sepia il passo. Il nuovo presidente si dovrebbe ormai fare 
all'assemblea del 21 giugno. Il Consiglio ha cooptato Piero Barucci, 
di recente nomina alla presidenza del Monte dei Paschi, e lo ha 
chiamato a far parte dell'Esecutivo. Rinaldo Ossola, che rappre
sentava il Banco di Napoli, reato nell'incarico in rappresentanza 
del erunpo IBVEST (Bonomi). Le rappresentanze sindacali CGIL 
CISL UIL hanno distribuito ai consiglieri un documento in cui 
denunciano l'accordo fatto dall'ABI con un sindacatino «di palaz
zo». il SILGEA. 

Iniziativa 
del PCI 
sui problemi 
delle nuove 
tecnologie 
I legami con 
l'occupazione, 
la democrazia, 
la scuola 
e la ricerca 
Creato un 
gruppo 
di lavoro 

Un I I I it diventa un alleato 
dei lavoratori, se ben usato 

ROMA — 11 treno delle nuove 
tecnologie corre veloce, trai
nato dalle locomotive statuni
tensi e giapponesi. L'Italia an
naspa e non riesce ad aggan
ciarsi. Rischia di diventare i" 
ultimo vagone o, peggio, di 
non far più parte dei paesi a-
vanzati. Il problema delle in
novazioni è all'ordine del 
giorno ormai da tempo, ma le 
forze di governo hanno, sin 
qui, brillato solo per incom
prensioni e ritardi. 

Il PCI. ieri mattina, è tor
nato sull'argomento, dopo il 
convegno del novembre '82 a 
Milano. II compagno Gerardo 
Cbiaromonte, nel corso di una 
riunione tenutosi a Botteghe 
Oscure, ha comunicato che 
verrà costituita una commis
sione interdipartimentale, 
nell'ambito del comitato cen
trale, per elaborare le propo
ste dei comunisti per la intro
duzione e lo sviluppo delle 
nuove tecnologie. 

Si tratta di una iniziativa 
che \a ben aldilà della sca
denza elettorale e Giovanbat
tista Gerace, nella sua intro
duzione, ne ha tracciato le 
grandi linee, the innovazioni 
— ha avvertito — producono 

nel breve periodo riduzioni 
occupazionali; non farle, però, 
significherebbe rassegnarsi a 
scontare, anche su questo ter
reno, conseguenze ben più 
gravi*. Per il futuro la strada è 
praticamente obbligata — os
serva Gerace — e non è certo 
possibile superare i ritardi ac
cumulati, applicando la tera
pia neoliberista di De Mita, 
ma con uno sforzo combinato 
dello Stato, della società e del
le imprese. Con una politica, 
insomma, di programmazio
ne: 

Il relatore aggiunge che le 
innovazioni tecnologiche in I-
talia sono state molto spesso 
introdotte dalle aziende al so
lo scopo di ridurre l'occupa
zione e, quindi, di aumentare 
per questa via la produttività. 
Quasi mai sono state utilizza
te per garantire maggiore fles
sibilità alla produzione. È 
proprio su quest'ultime ope
razione, invece, che occorre 
puntare, altrimenti — spiega 
Gerace —gli effetti talora po
sitivi della prima rischiano dì 
essere totalmente invalidati. 
Il caso Piaggio è emblematico: 
questa azienda, infatti, pur a-
vendo tagliato drasticamente 

posti di lavoro, si trova oggi in 
crisi perché la propria strut
tura produttiva non è in grado 
di adeguarsi rapidamente ai 
mutamenti del mercato. Que
sta è dunque la prima propo
sta specifica del PCI: più tec
nologia per garantire maggio
re flessibilità nelle produzioni 
e migliore aderenza al merca
to. Ma innovare — continua 
Gerace — significa non solo 
cambiare il modo di produrre, 
ma anche i prodotti, alla luce 
delle innovazioni tecniche in
tervenute. 

I comunisti propongono, 
insomma, una scelta generale 
di svecchiamento che investa 
tutto e che riguardi settori dì-
versi: dal terziario all'agricol
tura. In quest'ultimo compar
to, allo sviluppo del quale è 
strettamente legato il futuro 
del Mezzogiorno, non si tratta 
di tinformatizzare» tutto, ma 
di fare interventi mirati. Qui, 
come altrove, ritoma il biso
gno di programmazione e la 
domanda dì un efficace inter
vento dello Stato. Problema 
che si ripropone per gestire 
tuttala fase di passaggio fra il 
vecchio e il nuovo. Come/ ad 
esempio, tamponare la disoc

cupazione che in una certa fa
se si creerà? TI PCI pensa alla 
creazione di un servizio nazio
nale del lavoro e propone in
vestimenti nei settori che pro
ducono nuove tecnologie. Un 
modo, quest'ultimo, per in
vertire una tendenza già e-
mersa. 

Busti ricordare che, nel pe
riodo '81-'82, la CES ha visto 
raddoppiare il proprio passi
vo commerciale per le tecno
logie dell'informazione: si è 
passati, infatti, da cinque n 
dieci miliardi. Così facendo — 
spiega Gerace — si crea anche 
una dipendenza da Giappone 
e Usa e non si creano le condi
zioni dello sviluppo. 

Ma l'innovazione tecnologi
ca — anche di questo si è par
lalo ieri mattina — non pone 
solo problemi dal punto di vi
sta produttivo, ma anche da 
quello della democrazia e del
la formazione. Il PCI ritiene 
che l'informatica può, se ben 
usata e controllata, favorire la 
circolazione delle informazio
ni e spostare le decisioni verso 
il basse, ma può anche deter
minare una concentrazione e, 
addirittura, favorire lo svilup
po di poteri occulti. Da qui la 
necessità di vere e proprie leg
gi che rendano possibile l'ac
cesso a notizie e conoscenze, 
sino ad oggi negato ai più. C'è, 
poi — e Gerace — ha insistito 
molto sull'argomento — la 
necessità di collegare tutta 

S uesta problematica al mon-
o della scuola e della ricerca 

scientifica. 
L'ultima questione è quella 

riguardante la legislazione. I 
comunisti chiedono la modifi
ca di alcune importanti leggi 
di programmazione economi
ca: in particolare la 675 e 46 
(che affronta i problemi detta 
innovazione tecnologica). 

All'incontro di ieri sono in
tervenuti imprenditori, scien
ziati e tecnici. È iniziato così 
un lavoro che porterà allapre-
sentazionedapartedelPCIdi 
ulteriori proposte. 

Gabriella Medicei 

Da domani 
scioperi 
del personale 
dei vagoni 
letto e delle 
autostrade 
ROMA — Nuove agitazioni 
nel settore del trasporti. Da 
domani al 14 giugno sono in 
programma scioperi dei di
pendenti del vagoni letto, 
mentre il personale delle au
tostrade ha in programma 
fino al 6 giugno otto ore di 
sciopero da effettuarsi a li
vello regionale. 

I dipendenti della «Vagoni 
letto» protestano contro la 
minaccia della direzione di 
attuare provvedimenti disci
plinari nei confronti di quel 
lavoratori che hanno aderito 
allo sciopero generale del 27 
maggio. Fino al 14 maggio 
sarà sospesa la partenza di 
tutti 1 convogli speciali, 
mentre nello stesso periodo 
Il personale amministrativo 
e non viaggiante attuerà 16 
ore di sciopero articolato, se
condo modalità che saranno 
fissate nel prossimi giorni 
dalla Federazione trasporti 
CGIL, CISL, UTL-

Lo sciopero del personale 
delle autostrade (non solo gli 
addetti al caselli, ma anche 
gli addetti alia manutenzio
ne, agli Impianti elettrici, ai 
servizi di smistamento e di 
comunicazioni radio) è stato 
indetto per sollecitare il rin
novo del contratto di lavoro. 
I sindacati raccomandano a-
gli automobilisti che si met
tono In viaggio particolare 
prudenza, 

Da parte degli autonomi 
della FISAFS si minaccia in
tanto uno sciopero di 24 ore 
del personale di stazione da 
effettuarsi nella seconda de
cade di giugno. L'azione è 
stata promossa — dice un 
comunicato — per protesta
re contro le disposizioni della 
Direzione delle FS che Im
porrebbero al caplstazione e 
agli assistenti attività lesive 
del loro «prestigio e della 
professionalità». 

A Napoli i 
metalmeccanici 
d'Europa 
discutono 
come ridurre 
l'orario 
ROMA — L'obiettivo della 
riduzione d'orario o «diventa 
una battaglia unificante per 
tutto li movimento sindacale 
europeo», oppure rischia di 
restare lettera morta. Così 
ieri 1 tre segretari generali 
della FLM, Calli. Bentivogli 
e Veronese hanno spiegato, 
In un Incontro con 1 giornali
sti, cosa andrà a dire la «dele
gazione» italiana all'assem
blea generale del metalmec
canici europei, convocata il 2 
e 3 giugno, a Napoli. 

L'incontro di dopodomani 
— un vero e proprio congres
so della Federazione Euro
pea Metalmeccanici, vista la 
vastità delle presenze — di
scuterà la strategia del mo
vimento sindacale di fronte 
a una crisi che non ha rispar
miato nessun paese e che fi
no a oggi ha fatto diciassette 
milioni di disoccupati. 

Alla conferenza stampa di 
Ieri, assieme al tre segretari 
del metalmeccanici c'era an
che Hubert Thlerron, segre
tario generale della FEM. 
Proprio quest'ultimo ha 
spiegato che da Napoli usci
rà una vera e propria piatta
forma per il lavoro. Si va dal
le proposte di sviluppo da 
sottopórre a ogni singolo go
verno, alla richiesta di una 
maggiore cooperazione tra 
gli industriali in diversi set
tori, fino all'obiettivo centra
le di «una consistente ridu
zione d'orario». 

Obiettivo che per affer
marsi deve essere sostenuto 
da un vasto movimento. «Si 
deve decidere — ha detto 
Galli — se la FEM deve con
tinuare a essere uno stru
mento di rappresentanza 
verso le istituzioni comuni
tarie, oppure, com'è più giu
sto, un'organizzazione di lot
ta del lavoratori europei». 

AVVISO DI GARA 
PUBBLICAZIONE PER ESTRATTO 

La società Finanziaria Fiero di Bologna SpA indirà — per 
mandato conferito dalla Ragione Emilia Romagna — un 
appalto concorso per la fornitura di parati mobili semplici 
• at trezzate, compresi i necessari lavori d i montaggio e 
posa in opera - per complessivi presunti mq . 5 .500 ca. di 
semplici pareti divisorie e mq. 2 .000 ca. di pareti mobili 
attrezzate ad armacSo - a servizio dell'edificio ad uso uffici 
dell' Amministrazione regionale, nel nuovo insediamento d i 
rezionale di Bologna, denominato Fiera District. 
L'aggiudicazione avverrà ai sensi dell'art. 15 lettera b) della 
legno 3 0 marzo 1 9 8 1 . ne 113. 

Le imprese interessate potranno far pervenire alla società 
Finanziaria Fiere le loro domande ol partecipazione, redatte 
in lingua italiana, nella forme previste dall'art. 8 della legge 
3 0 / 3 / 1 9 8 1 n" 113 corredate della documentazione indica
ta nel bando di gara, entro il 2 4 / 6 / 1 9 8 3 . 
La richiesta di partecipazione non vincola la società appal
tante. 

II bando di gara, inviato in data 3 0 / 5 / 1 9 8 3 per la pubblica
zione sulla Gazzetta Ufficiale della Comunità Europea, viene 
pubblicato sulla Gazzetta Ufficiate delta Repubblica Italiana. 
Ulteriori informazioni potranno essere richieste presso la 
società Finanziaria fiere Piazza Costituzione. 5/c - Botogna -
Telef. (051) 502856 . 

IL PRESIDENTE 
Ing. Paolo Tabanei l i 

COMUNE Di SANTARCANGELO 
DI ROMAGNA 

PROVINCIA DI FORLÌ 

A V V I S O 
Il Comune di Santarcangeto di Romagna indirà quanto prima un 
appalto concorso per la progettazione e la costruzione dei locafi da 
adibire a servizi tecnici e magazzini comunali detto dimensioni 
esterne di mi. 32,30c 97.80. diviso in tre stralci funzionata. 
La esecuzione dei lavori sarà per il momento limitata afla esecuzio
ne del 1* stralcio delle dimensioni di mi. 32,30 x 37.50 con altezza 
libera di mi. 6.50 circa adibito interamente a magazzeno. 
Lo imprese che intendono essere invitate afla gara dovranno pre
sentare domanda al Comune entro 10 giorni dalla data di pubblica
zione del presente avviso. 
Per ulteriori informazioni rivolgersi ali* Ufficio tecnico del Comune. 

Santarcangeto di Romagna. 19 maggio 1983 

IL SINDACO 
ToffoK ing. Giancarlo 


